ALL 3
1. Attività:  gestione consegna primo disegno del corridoio ed elaborati alunni.

Dallo studio geometrico in “Sole e…” di verticalità, orizzontalità, parallelismo si arriva, dopo l’osservazione della realtà e di rappresentazioni della realtà (fotografie e disegni) ci si sofferma su  questo problema:
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Se ne discute e si verifica raccogliendo le opinioni dei bambini.

Ila: perché i lati aperti sono ostacoli che non fanno vedere le linee orizzontali e verticali.

Ri mancano dei dettagli perché non si vede il didietro della scatola.

Sir: un lato è dentro e non si vede bene.

Au: la staccionata l’ha disegnata  come è nella realtà, dritta mentre la scatola no e non l’ha disegnata dritta.

Mp: è strana perché ha i 4 lati aperti.

Sil: la scatola è sbagliata perché il rettangolo lo vedi come un rombo perché il bambino era in posizione che la vedeva così la scatola, invece la staccionata il bambino l’ha vista davanti a sé.

Dp: nella staccionata, nella parte in alto (cioè la colonna) ci sono le linee parallele, ci sono le due linee orizzontali e le colonne che sono verticali. Nella scatola la parte in basso è orizzontale, l’altezza verticale ma è difficile trovare la linea parallela (eppure sono parallele) dove ha aperto la scatola, ma una di quelle parti della scatola è orizzontale e verticale ma non parallela, la cosa strana è che le due linee parallele non si dovrebbero unire.

Mb: Nel primo il bambino l’ha disegnato guardando da davanti invece nel secondo ci sono dei problemi, nel primo ci sono solo due direzioni mentre l’altro ne ha di più quindi ha più problemi, nel primo è più facile vedere più linee parallele mentre nel secondo è più difficile.

Dil: la staccionata è guardata di fronte invece la scatola non è proprio guardata davanti è guardata un po’ da destra.

Dm: la staccionata va bene perché il bambino l’ha disegnata in modo che le linee possono essere parallele invece la scatola le linee parallele non le ha proprio perché  non è proprio vista davanti…

Gio: perché i lati sono aperti e in mezzo ai lati c’è mezzo rettangolo anzi mezzo quadrato e dato che è aperta non si vede tutta la linea dello spigolo e allora non è parallelo.

Jo: perché nel  primo si vedono i pali orizzontali nell’altro si vede ma non viene la forma quadrata.

Yu: la scatola non va bene perché è storta e invece sappiamo che non lo è.
A questo punto si pone il problema di come si possa risolvere la rappresentazione della realtà tridimensionale, per studiarlo con l’ins. di Storia e Arte e immagine si considera soluzioni attuate nel passato e oggi, con l’ins. di matematica si approfondisce l’aspetto geometrico della deformazione nella visione di quanto sappiamo ortogonale nella realtà.

L’avvio è con la richiesta di progettare come si può disegnare il corridoio del piano a cui si trova la classe.
Consegna: Ora che hai studiato la prospettiva scrivi come pensi di organizzarti per disegnare la seconda volta il corridoio ottenendo un risultato migliore

Nella valutazione le insegnanti considerano la funzionalità della progettazione in relazione al compito da eseguire (il disegno del corridoio).
	Nomi 
	

	Mir 

	assente

	Ka 

	Prima uscirò dall’aula, prenderò la matita e il foglio e mi metterò seduto poi disegnerò le cose tipo: la porta antincendio visto che c’è spazio e se è lontana la riduco e riduco le altre cose che mi stanno intorno oppure non faccio le cose in realtà poi faccio a trapezio. Le cose più difficili sono da fare i lampadari perché sono attaccati al muro e io faro i lampadari e i vestiti, le porte e il pavimento, i caloriferi e gli armadi tutto fino all’orologio e infine la lavagna. I vestiti con gli appendiabiti sarà difficile perché devo farli di fianco poi i tubi devo farli più piccoli, la lavagna è facile perché è davanti a me. 

HA TENUTO CONTO DI QUANTO EMERSO NELA DISCUSSIONE, ANCHE ASPETTI GEOMETRICI.

	Yu

	Ho capito che nel mio disegno c’erano degli errori e che avevo cose vicine e le ho fatte lontane. Io disegnerò tutto il corridoio e le cose che sono vicine le farò vicine disegnerò i banchi la lavagna, armadi giacche, il soffitto e le luci infine la porta antincendio.

NON CONSIDERI NESSUN ASPETTO GEOMETRICO E NON SPIEGHI COME FARE LE COSE.

	MB

	Per disegnare il corridoio migliorato prima di tutto ho pensato che se il pavimento dalla mia prospettiva è un trapezio potrei fare anche i muri e il soffitto così si vede tutto il corridoio dalla mia prospettiva non come l’altro disegno che non si vedeva il soffitto e se disegno il soffitto risolvo il problema dei lampadari perché prima li disegnavo a mezz’aria. Nel corridoio mi metto dove ero prima cioè a fianco alla classe della IV C perché primo vedo bene tutto il corridoio e secondo perché mi sono abituato a disegnare da quella prospettiva, per migliorare il disegno ancora di più faccio la distanza perché così si capisce bene dove è ogni oggetto se davanti o dietro ad un oggetto e per farlo se un oggetto è più vicino lo faccio più grande e se è più lontano lo faccio più piccolo, gli oggetti nel muro li faccio nella stessa direzione del muro cioè i lati degli oggetti (altezze e basi dei rettangoli) li faccio paralleli e nella stessa direzione così do un senso di realismo agli oggetti.

VISIONE GENERALE, CONSIDERAZIONE PROBLEMI, DETERMINAZIONE POSIZIONE, PARTICOLARI, RIFERIMENTI GEOMETRICI.

	Au 
.
	Il mio secondo disegno avrà anche i lampadari e riuscirà a farli perché alla fine farò un quadrato e ci unirò delle righe per far vedere i muri e la roba che c’è sui muri, dal quadrato ci metterò la porta antincendio dove all’interno ci sono le scale nuove, io sarò dalla parte opposta dalle scale vecchie, disegnerò anche gli armadi, l’ascensore e gli appendini sui muri con la roba, farò anche il pavimento. Sarà molto difficile fare i lampadari perché scendono dal soffitto e il soffitto sarà difficile farlo. Disegnerò anche le porte, ma chiuse perché non riesco a farle aperte perché è difficile. Io riuscirò a tare i tubi nel muro perché se faccio i muri riesco a fare i tubi, riuscirò anche a fare la lavagna, il pavimento.

PROGETTO COMPLETO MA NON CI SONO TUTTI I RIFERIMENTI GEOMETRICI.

	Ri 

	Io migliorerei il mio disegno facendo il soffitto per aiutarmi a fare i lampadari che seguono il soffitto e anche i tubi che partono dall’alto al basso e cercherò di fare meglio la prospettiva e le cose tridimensionali e poi cercherò di disegnare gli appendini che seguono lungo il muro e le porte cercherò di farle di profilo, cercherò anche di migliorare le forme e mi vorrei mettere in fondo a distanza.

HAI EVIDENZIATO I PROBLEMI MA NON L’ASPETTO GEOMETRICO.

	SB 

	Io per il disegno mi regolerò iniziando da un lato poi dal centro perché poi è difficile regolare lo spazio. Sarà difficile fare il lampadari perché dovrò chiudere il tetto per fare il lampadario. Sarà difficile fare le piegature del muro e farle vedere perché c’è la porta che ne copre poi si vedrà.

Anche dovrò riuscire a fare gli oggetti con altre cose dentro. Mi dovrò regolare facendo le cose vicine le dovrò fare grandi invece quelle lontane più piccole..

PRECISO MA NON CI SONO RIFERIMENTI GEOMETRICI

	Sil 

	Contando tutte le cose che ci hanno detto e gli altri disegni io mi organizzo così: nel disegno farò tre pareti, prima nel disegno precedente ho fatto solo il pavimento come lo vedevo e il soffitto con le luci: non ne farò solo una come nel disegno presedente, non le farò con tante luci dalla più grande alla più piccola, lo spessore delle cose: le faccio più dall’area più lunga alla più piccolo nel senso che la parte sopra del mobile è tipo la strada del corridoio, mentre vedo la faccio restringere. Se le porte sono aperte  le farò, non ci metterò quello che c’è dentro. Visto che quello che si vede si deve disegnare tutto se ci sono tutti i cartelloni e le porte secondo me quella è la parte più difficile. Il punto di vista che voglio io è dove ero prima, disegnerò i tubi più verticali che orizzontali, si deve fare in modo che si veda che forma sono, cioè a cerchio, devo fare i cappotti e gli appendiabiti devo fare la lavagna di gesso, il carrello se c’è la bidella lo faccio e poi l’ultima cosa è che devo fare i tavoli uno attaccato all’altro e anche quello è abbastanza difficile perché si devono fare tante gambe del tavolo.

NON CI SONO RIFERIMENTI GEOMETRICI MOLTO PRECISI

	En 


	Nel mio disegno del corridoio ci sono stati errori il tubo rosso nel muro non ho disegnato i bagni e la porta della mensa il pavimento storto non ho disegnato l’orologio. Per farlo bene devo usare il righello per fare il pavimento e colorare bene. Devo disegnare anche il tubo rosso i cartelloni la porta della mensa, della classe, la porta del bagno, l’ascensore, armadi orologio, tavolo, la porta dell’uscita la tabella le scatole la spazzatura.

NON SPIEGHI COME NON CI SONO RIFERIMENTI GEOMETRICI

	Ke 

	Io so di aver fatto molti errori e uno di questi è che ho fatto male il punto di vista e non sono stato capace di fare le luci del soffitto per il soffitto ho trovato  un modo dovrò fare tutto il muro che tocca il soffitto, per la prospettiva devo fare le cose lontane più piccole.

NON ACCENNI A NESSUN ASPETTO GEOMETRICO E NON SPIEGHI.

	Fa 

	Assente

	May 

	Assente

	Sir 

	Uscirò dall’aula e andrò davnti alla porta antincendio vicino ala quarta C e mi metterò in posizione per disegnare e guarderò tutto il corridoio fino all’altra porta guarderò attentamente i quadrati del pavimento e disegnerò come li vedo, guarderò i muri e li disegnerò come li vero con armadi, sedie, tavoli, attaccapanni, cartelloni, porte, caloriferi, tubi, poi guarderò bene il soffitto e lo disegnerò come lo vedo forse avrò difficoltà a disegnare le luci, poi disegnerò la campanella..

MA NON SPIEGHI COME

	Be 

	Secondo me potremmo metterci dalla porta verde per vedere tutto il corridoio e anche per vederlo meglio e anche per disegnare meglio i lampadari i cartelloni e anche le altre cose perché quando abbiamo fatto il primo disegno non sapevamo da che prospettiva farlo ci siamo messi come ci ha detto la maestra io vorrei fare il mio disegno con le lampade che si vedono non come ho fatto prima che le lampade sembravano in messo al corridoio e vorrei anche che si veda il tavolo e la scrivania e poi l’altro pezzo di corridoio con la porta verde e che si veda un po’ di apertura della nostra classe.

NON SPIEGHI COME E NON C’E’ NESSUN RIFERIMENTO GEOMETRICO.

	Jo 
	Assente

	DM 

	Io per fare meglio il disegno del corridoio mi metterò sempre dallo stesso punto di vista e inizierò a fare i lati del corridoio e il soffitto da vedere anche bene lo spazio per le altre cose tipo le porte devo farle tridimensionali e i lampadari devo farli dalla parte alta del soffitto.

	Gio 

	Io mi sono organizzata così le cose più vicine le faccio un po’ più grandi e quelle più lontane le faccio più piccole e il pavimento lo faccio con la forma di trapezio come abbiamo imparato e le porte quelle aperte le cerco di fare aperte e quelle chiude le cerco di fare chiuse le linee e i quadrati del pavimento li faccio in forma del trapezio perché se ti metti lontano sembra che si restringano voglio ancora fare il soffitto e mi voglio mettere dove ero prima cioè nel tavolo delle bidelle.

SPIEGATO CI SONO RIFERIMENTI GEOMETRICI

	Dil 

	Il mio disegno ha dei problemi le cose vicine sono piccole come quelle lontane e per migliorarlo le cose vicine le faccio più grandi. Mi metto nello stesso punto. Non ho messo i tubi rossi, li devo mettere.

ACCETTABILE MA SENZA RIFERIMENTI GEOMETRICI.

	MP 

	La prossima volta che faro di nuovo il disegno del corridoio mi organizzerò facendo le cose vicino ancora un po’ più grandi e quelle lontane tipo la porta antincendio più piccole per far capire la prospettiva la strada la farò che diventa più piccola, ma i quadrati sempre tre. I muri saranno difficili da fare nelle piegature, non riuscirò a far stare tutto compreso i tavoli perché devo ridurre in scala, le sedie saranno un po’ difficili da fare e anche i caloriferi, non riuscirò a fare la porte aperte e nemmeno i vestiti perché saranno piegati infine non mi saprò regolare con lo spazio. Il mio punto di vista è affiancato alla porta della mensa.

HAI SPIEGATO CON PRECISIONE

	DP 

	Si può iniziare a disegnare il soffitto del corridoio e facendo le luci ma in prospettiva. Fai il corridoio da dove vedi quando finisci e c’è il muro in verticale non quello del nord che è più piccolo, poi fai i due muri verticali dove alcune volte si fermano perché ci sono porte, e poi quanto hai fatto il muro, il soffitto e le luci che sono le cose principali, fai tutti gli oggetti e persone che vedi. Io mi voglio mettere dietro alla porta del bagno dei maschi quindi è subito fuori dalla porta della classe (ma più indietro). Quindi devo disegnare tutte le cose nel muro per terra, i tubi e le porte così facciamo vedere la prospettiva del corridoio e il disegno in tutti i particolari (è come se lo descrivo ma disegnando). NON CI SONO RIFERIMENTI GEOMETRICI MOLTO PRECISI

	Ila 

	Io mi metterò a sinistra da quando esco dalla classe, voglio disegnare là arrivando dalla Lorella e dalle altre bidelle vedrò tutto più grande perché è più vicino e le cose dietro le scrivi ma un po’ più piccole per migliorare il disegno farò prima il soffitto con le luci e dopo il pavimento e i muri e suppongo che sarà molto difficile disegnare il soffitto e le pareti attaccate al soffitto e al pavimento le cose prima della scrivania più grandi le cose dietro le scrivi ma piccole di porte antincendio ne farò solo una perché solo quella dopo la scrivania è poco davanti alla scrivania.

MOLTO CONFUSO SENZA RIFERIMENTI GEOMETRICI.

	SP 

	Farò i quadrati del pavimento sempre più piccoli e con i lati inclinati. Il mio punto di vista e dalla porta antincendio vicino alla 4 C.

NON RICORDA CHE SI TRATTA DEI TRAPEZI MA CONSIDERA DEFORMAZIONE E DIMENSIONI

	Ca 

	Io mi metterò in prospettiva dritta e per vedere che si veda la porta antincendio e le righe del pavimento dritte e il tavolo delle bidelle a sinistra, però non in fondo ma dove c’è il bagno delle femmine dove ero prima facendo il disegno 1. E poi tutto da quella prospettiva e sarà difficile fare la parete della storta e i disegni nei muri. Sarà difficile anche fare le luci attaccate al soffitto e il carrello a destra. 

NON E’ CHIARA NEI RIFERIMENTI GEOMETRICI E NELL’USO DEI TERMINI (PER ESEMPIO “DRITTA”)

	Ja 

	Mi vorrei mettere nell’altra posizione. Ho sbagliato tutto il disegno devo rifarlo.


Elaborati (disegni significativi esemplificativi di quanto prodotto globalmente dalla classe) degli alunni:
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2. Discussione alla Lim sui problemi rilevati nell’esecuzione del disegno del corridoio e continuazione dell’approfondimento geometrico (deformazione figure geometriche) 

L’ins. ha scattato delle fotografie dalle posizioni in cui i diversi gruppi di bambini si sono posizionati per fare il disegno del corridoio, dopo la realizzazione dei disegni prepara il materiale per effettuare la discussione di confronto alla Lim considerando i problemi che i vari bambini hanno avuto (e che gli stessi hanno scritto dopo la realizzazione del disegno) scegliendo i disegni più significativi e rappresentativi dei diversi punti di vista (quelli che l’ins. ha documentato anche con le foto). 
Ai bambini vengono presentate fotografie e disegni scelti in relazione ai punti che l’insegnante intende evidenziare:
· Le deformazioni che cambiano le figure geometriche 

· La difficoltà di situare cose su più piani (per esempio disegnare i lampadari)

· Le soluzioni date da alcuni bambini (fra cui quello di far andare tutto in un'unica direzione (che Au ha chiamato punto di vista)

· Come cambiano le cose viste da angolazioni diverse

Infine vengono analizzati alcuni disegni ritenuti interessanti dall’insegnante e che sono quelli in cui emerge la soluzione inconsapevole dell’uso della prospettiva.

Alla discussione segue lo studio delle figure geometriche che si deformano: i rettangoli del pavimento e dei muri, come si deformano, cosa si ottiene e ci si esercita considerando i cambiamenti nelle misure degli angoli.

3. Realizzazione secondo disegno corridoio, confronto e autovalutazione
Dopo la discussione viene chiesto il secondo disegno del corridoio

Nella verifica si considera il miglioramento rispetto al primo disegno del corridoio e l’eventuale considerazione di quanto emerso nell’analisi dei primi disegni del corridoio.
	Nomi 
	Valutazione degli elaborati

	Mir 

	Notevoli miglioramenti nella gestione delle pareti e nella comparsa del muro in fondo e del soffitto

	Ka 
	Miglioramento nel pavimento e nella gestione delle pareti anche muro in fonto

	Yu 
	Miglioramenti nella comparsa della parete in fondo e nel gestire le pareti

	MB

	Notevoli miglioramenti nella gestione del disegno delle pareti, le porte sono addirittura tridimensionali, corregge tutti gli errori presenti nel primo disegno, riesce a fare il soffitto

	Au 
.
	Miglioramento nella comparsa del muro in fondo e del soffitto ma permangono problemi nella gestione delle pareti che non sono in direzione giusta.

	Ri 
	Non ci sono miglioramenti anzi si appiattisce

	SB

	Non c’è miglioramento se non nella comparsa del muro in fondo ma perde la forma trapezoidale del pavimento 

	Sil 

	Miglioramento di tutta la visione prospettica ancora qualche problema degli oggetti sulle pareti

	En 

	Progresso nel disegno del pavimento con evidenziazione dei riquadri e nell’organizzazione di ciò che è sulle pareti

	Ke 
	Solo il pavimento e non considera la prospettiva neanche in quello 

	Fa 
	Miglioramento globale nella gestione di pareti e soffitto

	May 

	Leggero miglioramento nella forma del pavimento che alla fine si restringe, ma non riesce a mettere nella stessa direzione i muri.

	Sir 
	Non c’è progresso a parte l’uso più realistico del colore

	Be 

	Migliore organizzazione, mantenendo forma trapezio del pavimento, delle pareti che vanno nella stessa direzione, con i cartelloni attaccati e il resto, del pavimento.

	Jo 
	Fa solo il primo disegno

	DM 

	Notevoli miglioramenti la prospettiva era del tutto assente, ora riesce a disegnare pavimento, muro in fondo soffitto e a gestire abbastanza bene le pareti

	Gio 

	Notevoli miglioramenti con comparsa del soffitto e migliore tracciatura delle pareti anche se ci sono ancora incertezze nella gestione degli oggetti sulle pareti.

	Dil 

	Miglioramenti anche se il primo disegno era già buono: raggiunge la tridimensionalità nei lampadari negli armadi e in altri oggetti, fa gli oggetti ma maggiormente proporzionati.

	MP
	Miglioramento prospettivo a parte soffittto ma perde coloritura

	DP

	Miglioramento nelal gestione dello spazio non nel soffitto ma perfe freschezza e espressione

	Ila 
	Struttura meglio pavimento e pareti e riesce a fare il muro in fondo e il soffitto.

	Sp 

	Il primo disegno era già buono, ma c’è miglioramento nel fare il muro in fondo e nel gestire meglio le pareti però è meno dettagliato

	Ca 

	Miglioramento solo nella forma trapezoidale del pavimento ma non gestisce le pareti e il soffitto

	Ja 
	Non c’è nessun progresso


Autovalutazione nel confronto fra primo e secondo disegno

Dopo la produzione del secondo disegno viene chiesto il confronto fra il primo e il secondo disegno e una specie di valutazione 
Consegna: confronta i due disegni del corridoio, hai imparato qualcosa sulla prospettiva? Spiega.

Nella valutazione le insegnanti considerano il valutare il proprio lavoro in base alla consegna considerando anche gli aspetti geometrici emersi in discussione.
	Nomi 
	Elaborati dei bambini 

	Mir 


	Il mio primo disegno è che ho messo molti particolari ma non mi sono venuti molto bene e non va bene il pavimento e non ho fatto la parete e non ho fatto tutti i tubi che c’erano e ho fatto le cose che “volano”. Nel secondo i particolari mi sono venuti molto meglio anche il pavimento e ho fatto il soffitto e non ho fatto le cose che “volano” e ho fatto la lampada in modo giusto. Io ho capito sulla prospettiva che le cose più lontane devo farle più piccole invece quelle che vedo più vicino le disegno più grandi e mi sono messa nello stesso punto di vista, secondo me il più corretto è il secondo.

NON ESPLICITA IN REALTA’ COSA HA MODIFICATO E NON SEMBRA CI SIA INTERIORIZZAZIONE DI QUANTO HA IMPARAT

	Ka 


	Io nel primo mi sono messo da un lato e nel secondo da una parte. Quello che ho imparato è che dal primo al secondo passo in un punto diverso della prospettiva che nel primo ho fatto i muri a fianco e nell’altro non l’ho fatto perché dipende dal pavimento che avevo fatto come un trapezio e nel secondo no poi nel mio punto di vista vedevo una porta.

ATTENZIONE A RIFERIMENTI GEOMETRICI ANCHE SE NON GENERALIZZA.

	Yu 


	Non si riesce a trovare il suo lavoro nel quaderno

	MB


	Nel primo disegno non avevo fatto il soffitto quindi avevo fatto i lampadari a mezz’aria mentre nel secondo ho fatto il soffitto quindi ho potuto fare i lampadari sul soffitto, nel primo disegno ho fatto la porta del muro in fondo staccata dal muro mentre adesso visto che ho fatto il muro ho fatto la porta attaccata al muro, nel primo disegno avevo fatto gli oggetti piatti e fatti male mentre nel secondo ho fatto gli oggetti tridimensionali e fatti molto meglio. Io sulla prospettiva ho imparato che per esempio usa sedia tu puoi vederla a destra, a sinistra o davanti a te e la prospettiva può far cambiare la forma ad un oggetto per esempio una strada rettangolare può farla diventare un trapezio ed infine la prospettiva può far cambiare un oggetto da gigante a minuscolo essere lontano o vicino all’oggetto per far cambiare la dimensione di quell’oggetto e questo è tutto quello che ho imparato sulla prospettiva cioè far cambiare la dimensione, far vedere gli oggetti da una diversa posizione e far cambiare la forma a un oggetto dalla posizione che ti sei messo.

DEFORMAZIONE: FORMA DIMENSIONE

	Au 
	Di diverso tra il mio primo disegno e il secondo disegno c’è che il primo disegno non ha soffitto e di conseguenza non ha lampadari invece nel mio secondo disegno il soffitto e i lampadari ci sono, di diverso c’è che il primo sembrava visto dall’alto e il secondo l’ho fatto in prospettiva, di diverso anche c’è che nel primo ho disegnato gli appendini nel secondo non li ho disegnati, nel primo disegno ho messo più particolari che nel secondo nel secondo ho messo la porta della mia classe mentre nel primo non ho messo la porta della classe, nel secondo disegno sono riuscita a fare le pareti e nel primo disegno non c’erano le pareti. Io ho capito che prospettiva vuol dire che le cose più vicine le devi fare più grandi e quelle più lontane più piccole.

DETTAGLIATO IL CONFRONTO NON MOLTO CIO’ CHE HAI IMPARATO.

	Ri 


	Io nel primo vedevo molti più particolari e nel secondo di meno secondo me il primo è un po’ più giusto ma non ho rispettato tanto la tridimensionalità, nel primo ci sono tantissime cose che “volano” e le cose sembravano sdraiate per terra, le luci sembravano tutte nella stessa riga invece no era una davanti all’altra e nel secondo ne vedevo solo una di luce, nel primo vedevo molto diversamente gli oggetti e i muri e il soffitto, di uguale c’è che la prospettiva del pavimento è uguale ma girata al contrario.

Sulla prospettiva ho imparato che sempre più lontane le cose sembrano che si stringono e secondo me la tridimensionalità aiuta molto la prospettiva. 

NON CI SONO RIREFIMENTI GEOMETRICI NON CONSIDERI LE DEFORMAZIONI, LA CONCLUSIONE E’ ALLA ROVESCIA.

	SB 


	Il migliore dei due disegni è il secondo perché il primo ho fatto tutto attaccato al muro, invece nel secondo è staccato e va a finire nel pavimento e quindi cambia pure direzione, nel primo il tavolo delle bidelle dal mio punto di vista andava da destra a sinistra ma nel disegno l’ho fatto da davanti indietro, ma nel secondo non ho fatto quell’errore. Ho fatto pure i tre quadrati nel pavimento nel secondo perché ho tenuto conto invece nel primo non avevo tenuto conto dei quadrati sul pavimento nel primo mancano particolari tipo: il cestino della spazzatura davanti a me, il cestino della spazzatura sotto il tavolo delle bidelle gli appendini delle giacche, il portaombrelli, ecc. io ho imparato di questi disegni fare meglio i muri, i banchi, il pavimento, ecc, perché nel primo queste cose le avevo sbagliate quindi nel secondo le ho cercate di farle meglio. Il mio punto di vista era un banco più avanti di quello dell’altra volta.

BUONI RIFERIMENTI GEOMETRICI

	Sil 


	Nel primo disegno il pavimento non sembrava tanto un trapezio, invece il secondo si vede di più che è un trapezio, di bambini nel primo ce ne sono di più e il secondo ce ne sono più pochi, nel primo io ho fatto il disegno da davanti invece il secondo sono andata dove ero per disegnare il disegno precedete, ma è come se io ero in fondo, nel secondo io non ho messo tutti i cartelloni, invece nel primo li ho fatti tutti, nelle porte, nel primo disegno quando c’erano dei buchi (profondità) non ce li mettevo perché non sapevo come farli invece poi ho trovato il modo ne nel secondo li ho fatti, io nel primo ho fatto la bidella e nel secondo no, nel soffitto nel primo disegno ho fatto solo una luce e dovevano essere due, invece nel secondo ne ho disegnato tre, nel primo disegno si vedono i calendari e nel secondo i calendari non ci sono. La prospettiva secondo me vuol dire che si vede in un altro punto di vista e a seconda di questa cosa te vedi gli oggetti più lunghi, più grandi da una parte (quando sono vicini tra te e l’oggetto) più piccoli (quando li vedi da lontano).

DEFORMAZIONE SOPRATTUTTO DELLA DIMENSIONE SECONDO IL PUNTO DI VISTA, MOLTI PARTICOLARI NEL CONFRONTO

	En 


	Nel primo disegno non avevo aggiunto i particolari che ho messo nel secondo disegno dove ho aggiunto i particolari e manca qualcosa il tavolo nel primo manca la porta del bagno e nel secondo non c’è nel primo disegno mi sono messo manca anche la luce è migliore il secondo è più bello nel secondo manca la minestra la porta antincendio non c’è nel primo, manca la porta di quarta C nel primo non ho aggiunto porte e nel secondo sì.

Ho capito che la prospettiva vuol dire osservo punto di vista quando vai avanti stringe lo spazio.

I PARTICOLARI NON SONO ORGANIZZATI MA HAI CAPITO COSA E’ LA PROSPETTIVA.

	Ke 


	Il mio disegno numero 2 è migliore perché avendo saputo meglio la prospettiva sono riuscito a usarlo di più, nel secondo disegno nel primo non sapendolo bene non sono riuscito a usarlo ero in posizione diversa di uguale invece c’è che ho fatto delle persone sono sempre stato in una posizione da fare la cattedra non ho fatto i cesti di plastica nel secondo. Io sulla prospettiva ho imparato questo cioè la prospettiva è questo se una cosa è più vicino la fai più grande se è più lontana la fai più piccola.

NON HAI TENUTO CONTO DELL’ASPETTO GEOMETRICO

	Fa 


	Nel primo mi sono messa al porta vicino alla classe 4 C e 4 A il primo e al secondo il tavolo dei bidelli. Ho cambiato posto per capire e vedere se c’è qualcosa di diverso o di uguale. La prospettiva è mettersi da un punto di vista e disegnare.

LA CONSAPEVOLEZZA DEL DIVERSO PUNTO DI VISTA E’ GIA’ IMPORTANTE.

	May 


	Nel primo non ho messo delle porte ma nel secondo ci sono le porte.

Ho capito che la prospettiva vuol dire che quando vai da vicino si vede come stretto ma da lontano si vede che è troppo largo.

	Sir 


	Di diverso c’è che nel disegno uno di quadrati ne ho fatto 2 e invece nel secondo ne ho fatti 3, invece nel disegno 2 ho fatto la porta di emergenza e invece nel 1 non l0ho fatta poi nel 2ho disegnato il tavolo delle bidelle e nel 1 non l’ho disegnato. Di uguale invece c’è che ho disegnato gli appendini le porte i vestiti i cartelloni.

Io ho imparato che devo fare anche i muri e le luci e le porte non schiacciate.

NON COLLEGHI CIO’ CHE HAI IMPARATO A QUANTO DETTO NELLE DISCUSSIONI

	Be 


	Nel mio disegno di  uguale c’è che ho disegnato i quadri e il pavimento però senza le lampade e poi ho disegnato anche di uguali gli attaccapanni la porta della nostra classe e la porta della mensa e la scrivania dove le bidelle si siedono e anche di uguale c’è che negli appendini ci ho disegnato le giacche.

Sulla prospettiva ho imparato che quando lo vedi da lontano sembra che le due strisce si avvicinino mentre che quando sei vicino sono dritte. Di simile c’è che la scrivania è quasi uguale. Di diverso c’è che non ho fatto i caloriferi e il carrello.



	Jo 
	assente

	DM 


	Nel primo disegno non avevo fatto il soffitto e il lati dei muri ma nel secondo li ho fatti e però ero sempre nello stesso punto di vista ci sono riuscito a fare il pavimento che diventa più stretto, all’inizio più largo il pavimento e poi vai più avanti si restringe. Io ho imparato nella prospettiva che se hai vicino le cose sono più grandi e se sei lontano si vedono più piccole.

	Gio 


	Di uguale ci sono i quadrati e la forma io mi sono messa nello stesso punto di vista, di diverso c’è il soffitto e nel primo no. Io sulla prospettiva ho imparato che le cose vicine le faccio non grandi e quelle più piccole le faccio più piccole, nel secondo ha fatto le luci e nel primo no e la prospettiva è anche quando i lati si inclinano.

PERO’ NON SPIEGHI E NON CI SONO RIFERIMENTI GEOMETRICI.

	Dil 


	Nel disegno 1 ha più particolari il 2 meno, ma il 2 manno mano che le cose si avvicinano le faccio più grandi e questa cosa è una cosa giusta. Dal primo disegno ho imparato a basarmi sulle misure e per questo il 2 è migliore anche se ha meno particolari. Nel secondo ho dato un’impressione di maggiore profondità perché ho fatto il vertice del trapezio (soffitto – pavimento – muri) minore ai trapezi del disegno 1. Rifacendo il disegno mi è venuto più facile farlo. La prospettiva è mettersi in una posizione e guardare, ma se ti metti in un altro punto quella cosa la vedi diversa. Se disegno in prospettiva fai capire la forma di  una cosa ma deformata.

MOLTO BENE RIFERIMENTI GEOMETRICI E OTTIMA COMPRENSIONE.

	MP 


	Io ho imparato che le cose che sono vicine devo farle più grosse e quelle lontane più piccole e anche a fare le pareti. Di uguale c’è che le pareti sono riuscito a farle nel secondo e nel primo, la cattedra l’ho fatta in tutti e due, gli appendini, la lavagna e la porta della mensa le ho fatte sia nel primo sia nel secondo di diverso c’è che nel primo ho fatto 4 quadri nel secondo 3, nel secondo ho fatto le luci nel pirmo no, la porta antincendio l’ho fatta solo nel secondo nel primo no, nel secondo ho fatto la piegatura delle pareti nel primo invece no, nel primo ho fatto i bambini e nel secondo no, nel primo ho fatto il bidone della rumenta e nel secondo no.

NON C’E’ NESSUN RIFERIMENTO GEOMETRICO.

	DP 

	Di diverso c’è che il secondo disegno ha più prospettiva del primo, è più bello il secondo perché il primo è troppo calcato e i tre rettangoli che è la forma del pavimento, quelli più lontani sono quasi grandi come quelli all’inizio ma è sbagliato perché da lontano si vede meno, mentre il secondo era meglio. La prospettiva c’è in dei posti che sono dritti e lunghi, se ti metti all’inizio di quel posto come il corridoio, il tunnel della Praese l’autostrada e …

Quando guardi vedi un trapezio (che è la forma di come vedi la prospettiva) perché alla fine il muro verticale sud/nord ha la base più piccola della prima mentre le altezze sono inclinate in diagonale.

Di uguale c’è che è sempre il corridoio quindi ci sono le stesse cose, c’è la prospettiva in tutti e due e anche i sonori sono uguali, i due disegni sono dallo stesso punto di vista.

DEFORMAZIONE E DIMENSIONI, RIFERIMENTI GEOMETRICI.

	Ila 

	Io nel primo disegno ho fatto più particolari nel secondo no. Io della prospettiva ho capito che il pavimento nei disegni lo devo fare a trapezio e el cose che vedo più vicino più grandi e più lontane più piccole poi nel primo ho fatto una porta e nel secondo due.

MOLTO CONFUSA E SENZA LOGICA

	Sp 

	I due disegni sono dallo stesso punto di vista vicino alla porta antincendio vicino alla 4 C. Nel primo disegno avevo messo 5 quadrati nel secondo disegno 3 come ci sono. Veramente nel secondo ho sbagliato perché ho disegnato la porta del bagno staccata per terra e anche il tavolino ha una gamba staccata a terra. Gli attaccapanni la prima volta erano giusti nel secondo li dovevo mettere obliqui. I disegni del corridoio sono in prospettiva perché le cose lontane sono piccole quelle vicine sono grandi.

NON C’E’ NESSUN RIFERIMENTO GEOMETRICO

	Ca 

	Nel secondo disegno la prospettiva c’è invece nel primo è dritto e non è in prospettiva e nel secondo ci sono molte più cose che non ci sono nel primo e il primo l’ho fatto più in miniatura persone e cose e invece nel primo ci sono persone e cose grandi. La prospettiva è quando un disegno si vede in prospettiva così (fa un trapezio) che una cosa è grande e in prospettiva diventa piccolo e così si vede in prospettiva e dipende dalla posizione.

MOLTO CONFUSA E MOLTA DIFFICOLTA’ NELLO SPIEGARE SENZA USO PRECISO DEI TERMINI.

	Ja 

	Di diverso c’è che il secondo disegno è colorato mentre il primo no, di diverso c’è che il primo ha molti più particolari invece il secondo di meno. Nel primo disegno non c’è nessuna persona.


